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La città realizzata su iniziativa di Mariano Migliaccio sul finire del XVI secolo
risulta, allo stato degli studi, tra le poche fondate in Sicilia senza rilascio di
licenza. Il nuovo insediamento insiste su un sito occupato già in età medievale da
un monastero cluciacense e da una terra di cui si trova traccia, con il toponimo di
Montemaggiore, nella documentazione d’età angioina e aragonese. L’impianto
urbano è innestato sulle strutture preesistenti di un baglio fortificato confluito nei
possedimenti dei Migliaccio, insieme alla baronia di Montemaggiore, nel 1526. È
a partire dagli anni ’80 del Cinquecento che il barone Mariano Migliaccio
concede lotti edificabili e terreni da coltivare in enfiteusi a coloni provenienti dai
centri vicini, includendo nei contratti clausole relative alle scadenze imposte per
l’edificazione delle case. A questa attività va associato l’avvio dei lavori di
costruzione del nuovo borgo, che procedono intensamente almeno fino al primo
trentennio del Seicento e a cui prendono parte maestranze termitane. Solo il 28
aprile 1610 il marchese Mariano III Migliaccio ottiene il privilegio del mero et
misto imperio sui cittadini di Montemaggiore dietro il pagamento di 120 onze
alla Regia Corte.
Nelle prime fasi delle operazioni di fondazione della città, a seguito della
richiesta di ospitalità formulata nel 1596 da un gruppo di esuli greci albanesi a
Mariano Migliaccio, si prevede anche la realizzazione di un secondo centro
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Nelle prime fasi delle operazioni di fondazione della città, a seguito della
richiesta di ospitalità formulata nel 1596 da un gruppo di esuli greci albanesi a
Mariano Migliaccio, si prevede anche la realizzazione di un secondo centro
abitato, da destinare a quella comunità, limitrofo al primo. Il tentativo, tuttavia,
non sembra avere avuto nessun seguito. Nel frattempo procedono i lavori alla
residenza baronale, coordinati dal sacerdote caccamese don Domenico
Dioguardi, chiamato dalla baronessa Lucrezia de Medici Conti a sovrintendere
anche alle fabbriche della nuova città. L’incremento demografico conosce una
sosta alla metà del secolo, quando l’ulteriore nuovo insediamento voluto dai
Migliaccio, Baucina, attira diversi nuclei familiari da Montemaggiore, per poi
riprendere nel XVIII secolo.
L’odierno assetto urbano è l’esito della ricostruzione avvenuta a seguito dei
movimenti franosi, culminati nel 1851, in uno smottamento che distrugge la gran
parte dell’abitato costringendo gli abitanti a trasferirsi in un nuovo quartiere.
Responsabile del rilievo e stima dei danni è l’ingegnere di acque e strade Pietro
Palermo, che redige, in alcune relazioni, le linee guida della ricostruzione. In
continuità con il tessuto viario sconvolto dalle frane, viene riproposta una maglia
regolare con isolati allungati composti da coppie di stecche di cellule a schiera
accostate sul retro e orientate sul prolungamento delle due strade mastre che
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dettano la direttrice di espansione in direzione del colle Calvario.
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